
REPORT 1° INCONTRO 
 

 
 

 Scarsa conoscenza dei cicli produttivi da parte dei “gasisti” 

 Le certificazioni attuali del biologico non sono garanzia di qualità 

 Alcuni GAS hanno problemi a far conoscere le loro esigenze ai 

Comuni 

 I gasisti sanno che alcuni Comuni auspicano la nascita di GAS ma non 

sono riusciti a sensibilizzare la cittadinanza  

 Alcuni agricoltori descrivono le difficoltà di dover fare tutto: semina, 

raccolta, vendita dei prodotti e loro trasporto, a cui si aggiungerebbe il 

tempo da dedicare all’utilizzo di una piattaforma web; 

 Il farmer market funziona bene per gli agricoltori che non possiedono 

una rete di acquirenti; 

 
 

 Necessità da parte dei GAS di collaborare con i Comuni per avere uno 
spazio magazzino 

 Bisogna tenere conto, nello sviluppo del progetto di avvio di DES e di 
implementazione dei programmi di software libero, delle differenti 
esigenze di ogni GAS; 

 Questo progetto dovrebbe favorire la comunicazione tra i GAS 
relativamente allo scambio di informazioni sui produttori. Si potrebbe 
creare uno spazio per questo sulla piattaforma web; 

 Nella piattaforma web ci dovrebbe essere uno spazio per le domande 
che il gasista ha da porre al produttore; 

 Alcuni produttori auspicano l’aumento dei farmer market; 
 Si dovrebbe cercare il modo di ridurre i costi del trasporto; 
 Si propone di aiutare i produttori a diffondere i loro prodotti in eventi e 

degustazioni organizzati dagli stessi GAS; 
 Questo progetto dovrebbe incrementare la conoscenza dei cicli 

produttivi in chi fa parte di un GAS; 
 Durante gli incontri territoriali previsti dal progetto, si auspica l’apertura 

di un dibattito sulle normative esistenti sul biologico e sulle 
certificazioni. Una delle proposte da valutare sarebbe quella di 
investire su di una rete locale di controlli della qualità dei prodotti, che 
dovrebbe incrementare la trasparenza dei processi produttivi, 
certificazioni a parte; 

 Si dovrebbero mettere a disposizione dei distributori automatici di 
alcuni prodotti così come avviene in altre zone d'Italia e in altre parti 
d'Europa, per promuovere il recupero degli imballi e l'utilizzo di vuoti a 
rendere; 

 Si auspica che ci siano realtà economiche che investano nella 
trasformazione del prodotto di agricoltura biologica in prodotto 
complesso. Si dovrebbe ricercare chi fosse interessato ad 
intraprendere questo progetto. 


